
                                                 Giuliano Balestra 

si  è diplomato  in  chitarra  
da   concerto    al    Conservato-
rio “S. Cecilia”  di Roma nel 
1962  con  il  M° Benedetto  
Di Ponio. Di fondamentale 
importanza per la sua for-
mazione artistica sono stati  
i Corsi di  Perfezionamento   
all’Accademia   Chigiana   di

Siena dal 1960 al 1962  con  i  Maestri  Emilio Pujol  
e  Andrès  Segovia  che  ha seguito successivamente 
in Spagna, rispettivamente a Lerida e Santiago de 
Compostela. Il 21 Aprile del 1959 ha tenuto il suo 
primo concerto a Roma  presso l’Associazione Artistica 
Internazionale di via Margutta e nel 1962 ha registra-
to, in prima assoluta , per  la  Radiotelevisione  Italiana, 
il  repertorio rinascimentale spagnolo per “vihuela” 
su uno strumento  opera del Liutaio Cesar Vera di 
Madrid.  Con un recital alla Sala Chopin Pleyel di Pa-
rigi il 19 marzo del 1968, ha iniziato una  brillante 
carriera di concertista  che lo ha portato ad esibirsi, 
anche in veste di compositore, nelle maggiori città di 
tutto il mondo. All’attività concertistica ha affiancato 
quella didattica insegnando, quale titolare di catte-
dra, al Conservatorio “Santa Cecilia”  di  Roma. E’ au-
tore  di varie   pubblicazioni  fra  cui le biografie di 
Fernando  Sor , Emilio Pujol e Benedetto  Di  Ponio, 
nonchè delle trascrizioni in notazione moderna, del 
Primo Libro di Napolitane  che si Cantano et Sonano  in  
Leuto di Jacomo Gorzanis (Venezia 1570) e di  Novi 
Capricci Armonici   per chitarra, violino e basso di Gio. 
Battista Granata (Bologna 1674). Ha   inciso  per  le 
Case Discografiche    Basf,   Edipan   e   Tima   Club.  
Nel 1972  ha   fondato   il   Concorso    Internazionale   
di  Chitarra  “Fernando   Sor”   di   cui   è tuttora   pre-
sidente. Per la sua attività artistica nel  2011 ha rice-
vuto  una medaglia dal Presidente  della Repubblica  
Giorgio    Napolitano. 

Massimo Gasbarroni  

ha iniziato lo studio della 
chitarra  a Roma, sotto 
la guida di Gian Battista 
Noceti con il quale, in 
virtù del suo riconosciu-
to talento, si è esibito in 
vari concerti per un ele-
gante pubblico romano.  

Nel febbraio del 1955 entra al  Conservatorio di “Santa 

Cecilia” iscrivendosi al primo corso di chitarra da con-
certo. Successivamente frequenta l'’Accademia 
Musicale Chigiana di Siena con i Maestri Alirio Diaz 
e Andrés Segovia. Nei primi anni 60 inizia la sua at-
tività concertistica tenendo  numerosi  concerti in 
oltre 70 paesi. (Europa,  ex Unione  Sovietica,  (13 
tournées) Americhe, Africa, Medio ed Estremo 
Oriente).Fra le sale più prestigiose in cui si è esibito 
figurano : Sala Ciaicovski  (Mosca), Sala Grande della 
Filarmonica (San Pietroburgo), Hochmusikschule (Mo-
naco), Concert  Halle (Hamburg), Sala Matilde Recanati 
(Tel-Aviv), Concertgebouw  (Amsterdam), Filarmoniche 
di Varsavia e Cracovia. Insieme al pianista Giorgio 
Gaslini, ha rappresentato l’Italia nello Spring Festival 
di Amman. Particolarmente  apprezzate dalla critica 
sono state le sue interpretazioni di Heitor Villa-Lo-
bos . La sua attività didattica si è svolta , oltre che nei 
conservatori italiani di Napoli, Cagliari e Latina, an-
che all’estero (Madrid, Pechino, San Paolo, Rio de 
Janeiro, New York, Toronto, Seoul). Su invito del 
Maestro Krzysztof Penderecki ha tenuto vari corsi di 
interpretazione negli anni  1981, 1984 e 1985. Ha re-
gistrato per numerose emittenti Radiotelevisive inci-
dendo  per la  Isradisc di Tel-Aviv.

        Oscar  Ghiglia

Apertasi a S. Cecilia la 
prima classe di chitarra da 
concerto, nel 1954, Oscar 
Ghiglia fu tra gli ammessi a 
frequentarla e sin dal pri-
mo giorno, assieme ai 
compagni di classe ne fece 
il centro della sua esistenza 
più significativa.Per Oscar,

seguendo il costume di famiglia, che per diverse ra-
gioni non credeva nell'insegnamento delle scuole 
regolari, la frequenza al conservatorio fu causa di 
una importantissima rivelazione: egli si rese conto di 
'appartenere' alla 'schiera dei musicisti'... Questa gli 
apparve come un particolare gruppo di persone e di 
istituzioni culturali, fondamentalmente libera da ob-
blighi di carattere ideologico o economico, entro il 
quale avrebbe potuto agire, al meglio delle sue pos-
sibilità creative, onde condividere la sua visione ar-
tistica del mondo attraverso il contributo umano e 
artistico che da allora non ha cessato di 
dare. Cercando di comunicare col 'suo' mondo at-
traverso i concerti, lo studio e l'insegnamento, Ghi-
glia ha contribuito alla conoscenza e alla storia  della 
chitarra, sia come concertista nei cinque continenti 
che come docente nelle migliori istituzioni in Euro-
pa e negli Stati Uniti e, soprattutto,  presso l'Acca-
demia Chigiana di Siena, (nella quale fu allievo di 
Díaz e Segovia in una fase di apprendimento supe-
riore) A S.Cecilia ebbe l'opportunità di studiare con i 
Maestri: Di Ponio Maini, Poltronieri e Parpagliolo, 
grazie ai quali la sua esperienza si arricchì dei più 
importanti principi teorici e pratici, necessari a in-
traprendere sotto i migliori auspici la sua lunga car-
riera concertistica.Oggi risiede in Grecia, dove, as-
sieme alla sua sposa Elena Papandreou dirige un 
'master's program' d'interpretazione all'università 
della Macedonia di Salonicco."
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D. PISADOR                                   PAVANA	
                       
	
              
L.  MILAN                                              FANTASIA  n.1-n.3-n.10          
	
                                                                
L.  De   NARVAEZ	
 DIFERENCIAS

                                        FANTASIA 
                                              del IV Tono                                         

A.   MUDARRA                               FANTASIA
                                          Que Contrahase la Harpa    
                                          en la manera de Luduvico

                       Riccardo  MEDILE  Vihuela

F.  TARREGA	
 	
               MAZURKA

G.  BALESTRA                                       SERENATA

H.  VILLA   LOBOS                       STUDIO n. 1                                                                                                                                                                            
                                                                           
           	
  

                      Massimo TIBURZI  Chitarra

F.  CARULLI                                   NOTTURNO
                                                        Largo -  Polonese
M. CASTELNUOVO   TEDESCO      SONATINA                                

                                          Allegretto grazioso
                                          Tempo di siciliana
                                          Scherzo -  Rondò

 J.IBERT                                         ENTR’ ACTE  

                                                                                                                                                                                
                                   Andrea SALVI  Flauto   
                   Angelo  MAGNIFICO Chitarra

L. WALTON                             BAGATELLES  n.2- n.3

M. CASTELNUOVO  TEDESCO     TONADILLA

M. MANUEL  PONCE               Andante espressivo                                                              
                                                   Allegro non troppo e serioso

                Marcello D’ANDREA Chitarra
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J. S. BACH                              PRELUDIO  Mi magg.

M. GIULIANI                                       CAVATINA

                                           Alle mie tante lagrime

H.  PURCELL                           MUSICH FOR AWHILE                                               
                                                   
J. RODRIGO                            ADELA 

H. VILLA  LOBOS                         BACHIANA  N.5

L. BROWER                             SONATA I                                                       
                                                   Allegro non troppo e serioso

                   Antonella D’AVINO  Soprano
                    
                        Matteo CATALANO Chitarra

   G. BALESTRA                   FANTASIA  a Emilio Pujol
                        Introduzione - Allegro moderato
                          Canzone - Improvviso

                          AJNADAMAR

                                                                         
                               LES  ADIEUX

                                    Toccata -  Recitativo - Finale

                                       SONATINA  MINIATURA

                                    Melodia - Tárreghiana - Campane

                                       SUITE  Don Chisciotte
                                    Elegia - Torneo  - Cancion  de
                                       Dulcinea - Folias

                                                              
                    Giuliano BALESTRA Chitarra

   A.  LE ROY                  PASSAMEZZO      	

                                             BRANLE
   I. DE  RIBAYAZ               XACARAS	

	
 	
 	
 GALLARDAS

   S. DE MURCIA               MARIONAS	
 
   F. LE COCQ                      FOLIES D’ESPAGNE

    L. DE RIBAYAZ         ESPANOLETAS

    G. SANZ                    HACHAS

    S. DE MURCIA          JOTA

                        TARANTELAS

                                 Rosario CICERO
            Chitarra rinascimentale e barocca

                           Mario D’AGOSTO

                Liuto rinascimentale e tiorba


